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Wm BOLOGNA Le «chiese* di 
Bologna aprono le porte agli 
stranieri, ai lavoratori extraco-
munltarì e al popolo della 
notte, formato non solo di 
perditempo ma anche di bar
boni e zingari costretti all'ad
diaccio nel freddo padano. 
Una è una chiesa vera, nor
malmente consacrata, l'altra è 
3>arrocchia laica*, una Casa 

e! popolo altrettanto carica 
di Storia. Intorno il fare di due 
anime della città che, diversa
mente, scelgono di interveni
re. Bologna, citta d'adozione 
per circa 10.000 stranieri, ha 
affrontato di petto l'emergen
za casa e il Comune ha messo 
a disposizione 125 posti-allog
gio per coprire (letteralmen
te) le situazioni più gravi. 
Quarantacinque appartamenti 
(per un totale di 150 posti tet
to) sta ristrutturando a tambur 
battente l'Istituto autonomo 
case popolari, ma non basta. 
Intanto sono almeno un centi* 
nato i lavoratori extracomuni
tari che vivono per strada, in 
auto o coperti da cartoni, in
tomo al dormitorio pubblico: 
l'altro popolo vagante della 
nptle si trova, come nelle altre 
città d'Italia, alla stazione, nei 
sottopassaggi, negli archi 
chiusi sotto i portici delle 
chiese, Impossibile un censi
mento che vada Oltre quello 
dello sguardo. 

Ma la Bologna sazia e mica 
tanto disperata sen'è accorta» 
e due delle sue anime si sono 
lasciate scuotere. Le porte si 
aprono: dall'altro Ieri la casa 
dei fedeli dì San Donato vive 
di notte un'altra vita, ospitan
do tra le sue consacratissime 
mura chi non ha un tetto; da 
lunedi la Casa del popolò 
Martelli darà asilo tempora
neo a otto lavoratori extraco
munitari, Due interventi dìver-
si. come diverse possono es
sere la Caritas da un-lato e 
una «sona» deUPci pio un cir
colo Arci (Alci-Africa) dall'al
tro. 

In San Donato, quasi sotto 
alle Due Torri, don Orlando 
Santi per la Caritas dloceslana 
(•Su sollecitazione del cardi

nale Biffi», come tiene a preci
sare) ha chiamato in appog
gio il volontanato cattolico: al
le 22 si apre il portone, chi 
vuole può stare fino alle 7 di 
mattina. «Non è una soluzione 
- dice don Santi-, abbiamo 
anche cercato di non fare 
pubblicità, perche in chiesa 
più di 100 persone non ci 
stanno, c'è un solo bagno e 
niente letti». Panche e sacchi a 
pelo per chi se li porta, ma al
meno è caldo e al mattino c'è 
la convenzione con un'agen
zia per la pulizia e la disinfc
zione. «È un segno - continua 
il prete - una provocazione. 
Quasi ci vergogniamo, ma..*. 
Una provocazione anche al
l'interno della stessa Chiesa, 
proprietaria di beni immobili 
di cui più volte e da più parti è 
stata sollecitata la messa a di* 
sposinone7 

Ed anche la Casa del popò* 
lo Martelli sfodera la sua storia 
di nascita illustre, sorta com'è 
nel primissimo dopoguerra 
dal lavoro volontario. Adesso, 
accanto alla sezione del Pei, a 
un circolo Arci e, fra poco, al 
centro di iniziativa contro le 
tossicodipendenze dedicato a 
Mauro Rostagno, diventa ca
sa dei popoli*. Otto letti, tavo
li, sedie e servizi igienici ade
guati a disposizione a rotazio
ne (massimo un mese): •Po
chi posti ma dignitosi — dice 
il responsabile del Pei di quar
tiere Andrea Forlani -. Nella 
gestione sono coinvolti dieci 
volontari del circolo Arci Afri
ca e tutti gli iscritti al Pei di
sponìbili*. Nelle sei sezioni 
della zona i comunisti con 
tessera sono un migliaio e 
Forianl è tranquillo, anche se 
pensa che col tempo si possa 
arrivare all'autogestione della 
struttura da parte di chi la oc
cupa. Chi saranno i primi 
ospiti? «U intiera il Comune, 
seguendo le sue "liste di 
emergenza": l'obiettivo è 
quello di aiutare gli stranieri 
più in difficoltà, quelli che 
hanno problemi dì salute o 
che sono usciti dall'ospedale 
e non sanno dove sbattere la 
testa». ' 

Dopo 14 ore di dibattito In Senato passa soluzione 
approvato l'articolo 13 e 14 pasticciata e confusa 
A favore maggioranza e Msi Nasce una figura nuova: 
Contro opposizione e 3 de il giudice-terapeuta 

Prima le sanzioni, poi la galera 
Così sarà punito chi si droga 
Il diktat della maggioranza ha retto. Il Senato ha 
deciso che tossicodipendenti, consumatori occa
sionali di droga e chi fuma spinelli saranno puniti. 
Prima dal prefetto con sanzioni amministrative, poi 
dal pretore con quelle penali. Sono stati infatti ap
provati gli articoli 13 e 14. Su quest'ultimo articolo 
si è votato, su richiesta del Pei, col voto segreto. 
Previsto per oggi il varo definitivo della legge. 

CINZIA ROMANO 

• H ROMA. Ci sono volute 14 
ore e mezzo di discussione. 
Prima alle 18, a scrutinio no
minale palese, poi alle 20,30 a 
scrutino segreto, il Senato ha 
approvato gli articoli 13 e 14 
del disegno dì legge sulla dro
ga, che prevedono prima le 
sanzioni amministrative im
partite dal prefetto e poi quel
le penali dì competenza del 
pretore. Per i tossicodipen
denti, i consumaton occasio
nali, e coloro che fumano spi
nelli si è aperto il cammino ad 
ostacoli delle pene, che arriva 
fino alla galera. Ma la lunga 
discussione, le denunce del 
Pei e dell'opposizione di sini
stra, la dissociazione aperta 
del senatori de Granelli, Rosa
ti, Cabras e Maria Fida Moro, 
e anche le contrapposizioni 
tra maggioranza e governo 
non sono riuscite a fermare e 
correggere ringiusta e pastic
ciata soluzione messa in pie
di. 

Alle 18, a scrutinio nomina
te palese, si è approvato, con 
voto contrario delle opposi
zioni di sinistra e dei tre dissi
denti de, l'artìcolo 13. Prevede 
che chiunque venga trovato 
con sostanze stupefacenti o 
con hascisc e manjuana in 
dose non superiore a quella 

media giornaliera venga sotto
posto a sanzioni amministrati
ve: ritiro della partente, del 
passaporto, del porto e deten
zione di armi, e infine il divie
to d'allontanarsi dal comune 
di residenza. La sanzione an
drà da un minimo di due a 
quattro mesi nel caso di dro
ghe pesanti, da uno a tre mesi 
se si tratta di spinelli. 

Accogliendo l'emendamen
to dei liberali, le sanzioni am
ministrative verranno imparti
te per un massimo di tre volte 
e non di due come invece 
prevedeva il testo licenziato in 
commissione. Il prefetto, inol
tre, spiegherà all'interessato 
che il procedimento verrà so
speso se accetterà d) sottopor
si «volontariamente al pro
gramma terapeutico e soclo-
riabilitativo*. Il prefetto, per at
tuare queste dispersioni «può 
avvalersi delle Usi e di ogni 
struttura pubblica avente sede 
nella provincia, che svolga at
tività di prevenzione e recupe
ro dei tossicodipendenti-. Se il 
prefetto viene a sapere che il 
programma riabilitativo è sta
to sospeso, impartirà la san
zione prima sospesa. Per chi 
viene trovato con droghe leg
gere, il prefetto impartirà, la 

Gli austriaci minacciano il blocco del Brennero 

In Austria, nella giungla di Tir 
E Bernini passa fl rebus alla Cee 
Mejaa Au,stria<semiparaìizzata. L'altra metà in pro
cinto di esserlo, se riuscirà il blocco del Brennero 
che ì camionisti austriaci hanno deciso ieri sera. «In 
Italia siamo minacciati, abbiamo paura di andare*, 
è la giustificazione ufficiale. Bernini a Bruxelles 
chiede una soluzione «europea» del problema dei 
transiti per l'Austria, e la Cee gli dà ragione. Gli ita
liani confermano: «Noi non faremo blocchi». 

~*~ ' MtCHILB SARTORI 

• i INNSBRIXK. Come in una 
foresta africana dei vecchi 
film dì Tarzan, due teschi, di
pinti su giganteschi cartelli, 
accolgono ili autisti al Bren-
nerpass. a 700 e 500 melri dal 
posto di frontiera, «Achtungl 
Pericolo per i camionisti au-ri 
striaci in Italia», c'è scritto sot
to. Qualcuno lì ha issati di 
notte e ieri sono rimasti al lóro 
posto fino a notte, quando so
no stati rimossi. Forse anche il 
Brennero verrà bloccato. E la 
giustificazione adottata dai 
camionisti austriaci, oltre alla 
protesta contro il blocco not
turno, è proprio il rischio che 
si correrebbe ad entrare in Ita
lia, Girano le voci più dispara
te, gomme tagliate, ruote sbul
lonate, minacce. Ma alla poli

zia non risultano denunce. E 
da Roma il vicesegretario na
zionale della Plta-Cna, Ennio 
Re Dionigi, ribatte ironico: «E 
terronsmo psicologico». 

Ieri, in quasi tutta l'Austria, 
è continuata la rivolta a «gatto 
selvaggio* degli autotrasporta
tori. Ancora semiparalizzata 
Salisburgo, in crisi Graz, inter
rotte a più nprese statali ed 
autostrade: cinque-dieci auto
treni di traverso per qualche 
ora, poi spostati altrove, op
pure gruppi di Tir affiancati in 
marce lentissime. Il blocco del 
confine di Tarvisio si è allenta
to nel pomenggio ma solo per 
riprendere subito poco più in 
là, a Klagenfurt, Restava, rela
tivamente indenne, il Tiralo. 
dove l'unica interruzione è a 

WOrgt, tra Innsbruck e Sali
sburgo. Ieri mattina però alcu
ne decine di Tir hanno inizia
to a sostare nel grande par
cheggio autostradale dì Nos-
slacn, diciassette chilometri 
prima del Brennero. «Entro se
ra saremo in ottocento», ga
rantivano gli autisti, inviati da 
grosse imprese locali, soprat
tutto Berger ed Intermontana, 
e controllati discretamente da 
auto della Gendarmerie. L'in
tenzione era di uscire in mas
sa poco prima delle 22 dal 
campo sosta, restando delibe
ratamente invischiati nel divie
to di transito notturno: un 
blocco tanto «legale» quanto 
inestricabile. E gli italiani? 
•Stiamo a guardare», spiega 
Re Dionigi, «a settembre men
tre noi interrompevamo il 
Brennero, gli austnaci prende
vano altre strade cercando di 
soffiarci Ì clienti Adesso, per 
la pnma volta, fanno loro 
qualcosa, e noi aspettiamo». 

Dal Brennero, la scorsa not
te, sono passati appena 170 
Tir, fra entrate e uscite. Nei 
grandi piazzali allestiti per far 
fronte allo stop notturno im
posto dall'Austna, si sono fer
mati ancora una volta m po
chissimi" 80 Tir a Vipiteno, ap

pena 12 a Trento. E l'autostra
da è nmasta semideserta, 
mentre anche i treni passano 
o partono semìvuoti. Gli auto
trasportatoli italiani hanno pe
rò lamentato che non posso
no accedere ai cinque treni 
navetta Verona-Monaco per
ché la burocrazia italiana non 
ha ancora stampato i moduli 
per le prenotazioni obbligato; 
rie... 

Oggi è previsto un incontro 
a Vienna fra il ministro dei 
Trasporti Rudolf Streicher e gli 
autotrasportatori austriaci. Ieri 
si è concluso a Bruxelles il 
summit dei ministri dei tra
sporti della Cee. Bernini ha 
chiesto che il problema dei 
transiti attraverso l'Austria sia 
risolto con una trattativa glo
bale comunitaria. II presiden
te della commissione Traffico 
Cee, Karel van Mirai, ha con
vocato l'ambasciatore austria
co per co municarglt le valuta
zioni del ministro italiano 
•condivise dal Consiglio dei 
ministri". Bernini ha negato, a 
proposito di ritorsioni, dì ave
re pronunciato una frase mi
nacciosa riportata però da 
quasi tutta la stampa austria
ca; «Può darsi che fra una set
timana in Italia non circolino 
più camion targati Austna». 

Si riapre il caso Serena Cruz: 
la bimba è figlia del Giubergia? 
MI TORINO. Serena Cruz, la 
bimba filippina, adottata, pare 
illegalmente, dai coniugi Giù-
bergia di Racconigi e dopo I V 
mesi affidata ad un'altra famr-

Sila dal Tribunale dei nunon 
1 Torino, toma a far parlare 

di sé... A soli cinque giorni dal 
termine concesso dalla Corte 
d'appello ai Giubergia per n-
correre contro il nuovo prov
vedimento di adozione, 1 av
vocato Nino Mazzanta, legale 
della coppia racconigese, ha 
presentato un'istanza alla se
zione minorenni della Córte 
d'appello di Torino, in cui 
chiede di revocare «l'allonta
naménto di Serena dalla casa 
patema», Secondo il legate ia 
Bimba dovrà essere namdata, 
al pia presto, al «padre natura
le» con relativa autorizzazione 
di «Inserimento nel proprio 

nucleo familiare». 
Un vero e proprio colpo di 

scena che riporta, clamorosa
mente, alla ribalta delle cro
nache un •caso» che mesi or 
sono aveva emozionato e divi
so tutt'Jtalia, con numerosi in
terventi polemici, anche ad al
to livello, tra cui quelli del pre
sidente della Repubblica e del 
ministro di Grazia e giustizia 
Vassalli. A consentire di rom
pere il silenzio sulla tanto di
battuta vicenda, un documen
to giunto da Manila, e per l'e
sattezza dal ministero degli 
Affari esten delie Filippine, in 
cui multa che Serena Cruz, 
nata il 20 maggio 1986 a Ca-
loocan City, nell'ospedale di 
May Payo, è figlia di una ra
gazza filippina di 26 anni e di 
Francesco Giubergia. caposta

zione di Racconigi 
La notizia, subito nmbalza-

ta anche a Racconigi, ha su
scitato ovviamente clamore e 
speranze, queste del resto mai 
sopite, specialmente in casa 
Giubergia, dove la cameretta 
della bimba, attualmente affi
data ad un'altra (amiglia, forse 
di Torino, è stata lasciata cosi 
com'era quando Serena fu 
portata via dai suoi genitori 
«adottivi», o illegalmente rite
nuti tali. 

11 «caso» dunque è napello, 
anche se un riconoscimento 
di paternità non trasento in 
Italia non ha nessun valore 
per la nostra legge. L'istanza 
di revoca dell'allontanamento 
di Serena dai Giubergia non è 
che il pnmo, importante pas
so per confutare la decisione 

dei giudici torinesi. Ora, dice 
l'awocato Marazzita, France
sco Giubergia dovrà sottoporsi 
agli esami del sangue, per 
provare la vendicità del docu
mento di paternità giunto da 
Manila. Secondo il legate dei 
coniugi di Racconigi tutte le 
decisioni prese dai magistrati 
del Tribunale torinese per i 
minon si basano sul presup
posto che agli atti mancava 
un documento attestante la 
paternità e, mollo stranamen
te. Francesco Giubergia aveva 
sempre rifiutato di sottoporsi a 
quell'esame ematologico che 
ora invece, tramite il suo avvo
cato, sollecita. Insomma, gli 
interrogativi sul «caso* sono 
ancora parecchi, ma a Racco
nigi sono in molti a sperare 
che Serenatomi presto... 

ONF. 

prima volta, una paternale, 
poi passerà alle sanzioni. 

Nel caso di hascisc e mari
juana e di consumaton occa
sionali, non nuscendo a stabi
lire né la dose giornaliera, né 
potendo optare per la sospen
sione del provvedimento pun
tando al recupero, si rischierà 
paradossalmente di più. Po
trebbe addirittura scattare il 
reato di detenzione di lieve 
entità, punito con la galera da 
1 a 6 anni per le droge pesanti 
e da 6 mesi a 4 anni per ha
scisc e marijuana, più una 
multa da 5 a 50 milioni oppu
re da 2 a 20 milioni. 

Peggio, la maggioranza al 
Senato non poteva fare. Giglia 
Tedesco, annunciando il voto 
contrano del Pei, ha affermato 
che «la fantasia giuridica della 
maggbranza non conosce 
confine. Qui siamo all'assur-

Tossi 
Brutti 

do, con l'ibrido potere prefet
tizio. 1 confini tra tossicodi
pendenti e consumatori non 
sono chian, e non possiamo 
con allarme non domandarci 
che cosa accadrà - ha detto 
tra l'altro Ciglia Tedesco - . 
Perché o si pensa che questa 
norma sia impraticabile, o si 
corre il rischio che, senza dis
suadere nessuno, avverrà solo 
la schedatura diffusa e di mas
sa. Invece di prevenire e cura
re si spingeranno tossicodi
pendenti e consumaton alla 
fuga dai servizi». 

Sull'ibrida e pasticciata fi
gura del prefetto un po' giudi
ce e un po' terapeuta, si era 
aperta la seduta dì ìen. La se
natrice comunista Graziella 
Tossi Brutti aveva chiesto di 
sospendere e di rinviare in 
commissione l'articolo 13, 
propno per non far gravare 

sul prefetto compiti che non 
gli competono, rendendo im
praticabile l'intera legge. Ma 
la richiesta è stata respinta 
dalla maggioranza. 

Dopo l'approvazione del
l'articolo 13 si è avviata la di
scussione sul 14, che prevede 
le sanzioni penali per tossico
dipendenti, consumatori oc
casionali e per chi fuma spi
nelli. Alle 20,30 il voto. Il pre
tore sospenderà patente, pas
saporto, porto d'armi e impor
rà il divieto di allontanarsi dal 
comune di residenza per un 
periodo da tre a otto mesi a 
tossicodipendenti e consuma
ton di droghe pesanti, e da 
due a quattro mesi a chi fuma 
spinelli. Potrà anche imporre 
l'obbligo di presentarsi due 
volte la settimana a firmare 
presso il commissariato o una 
stazione dei carabinieri. Il 
provvedimento potrà essere 
sospeso se il tossicodipenden
te accetterà di disintossiccarsi; 
se abbandona la cura, il pre
tore potrà, per una sola volta, 

•-nammeQerlo al programma di 
recupero. Per i minori le pene 
sono sostituite dall'affidamen
to in prova al servizio sociale 
per un periodo da due a sei 
mesi. Chi violerà le prescrizio
ni sarà «punito con l'arresto fi
no a tre mesi o con l'ammen
da fino a 5 milioni». Sei mesi 
di galera per chi getta siringhe 
«in luogo pubblico o aperto al 
pubblico». La senatrice del Pei 
Ersilia Salvato ha dichiarato i) 
voto contrario del Pei contro 
la scelta punitiva che porterà 
inevitabilmente in carcere i 
tossicodipendenti. Il Pei ha 
chiesto il voto segreto. Su 322 
votanti i sì sono stati 127, i no 
93, due astensioni. 

Torino 
Censurato 
sussidiano 
«cattolico» 
••TORINO. Per la prima vol
ta in Italia un magistrato ha 
censurato un libro di testo 
scolastico nel quale la religio
ne cattolica viene insegnata in 
modo «trasversale» e «diffuso», 
viene cioè inserita surrettizia
mente nell'insegnamento dì 
altre discipline, vanificando la 
scelta degli alunni che non sì 
avvalgono dell'ora dì religio
ne. Il libro, un sussidiario per 
la prima elementare, non è 
stato ntirato, ma alle maestre 
è stato ordinato dì astenersi 
dal leggere e commentare agli 
scolari le pagine a contenuto 
religioso. 

Il provvedimento è stato as
sunto con carattere d'urgenza 
dal pretore torinese Marco 
Bouchard, in attesa che la 
causa sia discussa in sede ci
vile. A presentare ricorso è 
stata una mamma, Vicky 
Franzinetti, il cui bambino di 
sei anni frequenta la prima 
elementare nella scuola stata
le «Roberto D'Azeglio», suc
cursale della «Don Bosco». 

Dopo aver chiesto che il' fi
glio non si avvalesse dell'inse
gnamento religioso, la signora 
Franzinetti si è accorta xhe il 
sussidiario adottato dal colle
gio dei docenti - «Prime paro
le dal mondo», autori Gisella 
Moroni e Elio D'Aniello sotto il 
coordinamento del prof. Fer
ruccio Deva, edizioni Cetem -
era zeppo di nferimenti al cat
tolicesimo. Il magistrato ha 
accolto il rilevo. «Nelle parti 
esaminate del testo - scrive il 
pretore - è dato rilevare inco
stante riferimento ad elementi 
di stretta tradizione cattolica 
(il presepe, la Madonna, l'an
gelo custode, i) battesimo)... 
la totale assenza di riferimenti 
a forme di religiosità diverse 
da quelle proprie della tradi
zione cattolica; l'evidente as
sociazione della pratica reli
giosa (preghiera serate) ad 
atto di valore (perché com
piuto dai'bravi bambini dopo 
essersi lavati i dentini)... l'as
senza di elementi idonei ad 
indurre al rispetto delle posi
zioni che le persone varia
mente adottano in ordine alla 
realtà religiosa (ivi compresa 
la non scelta religiosa)». 

Prandini 

«Sulla Torre 
deciderà 
il sindaco» 
m ROMA. Se la Torre Pen
dente sarà chiusa o no lo de 
ciderà il sindaco di Pisa. La 
clamorosa marcia indietro de! 
ministro dei Lavon Pubblici 
Prandini, è stata consegnati 
ìen a un comunicato nel qua
le sì specifica che, ai sensi del 
decreto presidenziale de) 24 
luglio 77, «in matena di edili
tà, per far fronte alle esigenze 
dell'incolumità pubblica» lo 
competenze sono de) sinda
co. Il decreto ministeriale, che 
verrà pubblicato stamattina 
sulla Gazzetta Ufficiale, è con
temporaneo a un parere del 
ministro dei Beni culturali 
Ferdinando Facchiano, il qua
le, secondo l'agenzia Italia 
avrebbe dichiarato che «la 
Torre di Pisa non è di compe
tenza del ministro Prandini». 1 
Beni culturali, è stato detto al 
termine di un colloquio infor
male tra il ministro, il sottose
gretario Covatta e il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera, Seppia, sono 
competenti per la fase istrutto
ria e per la salvaguardia de) 
monumento. Insomma, un'a
perta sconfessione dell'opera
to del ministro dei Lavori Pub
blici. Prandini ha inviato al 
sindaco di Pisa, Giacomino 
Granchi (attualmente in Ci
le) , anche la documentazione 
discussa dal Consiglio supc
riore dei Lavori Pubblici, nella 
quale si invoca l'immediata 
chiusura delta Torre del Bo
nanno. ^ *" v 

Secondo Giuseppe Toniolp, 
presidente dell'Opera "tiel 
Duomo, la Torre non è da 
chiudere perché negli ultimi 
venti anni la sua stabilità non 
ha registrato variazioni dì rilie
vo. Ribadisce che, nel corso 
delta famosa riunione ai Lavo
ri Pubblici, non sono stati for
niti dati nuovi rispetto a quelli 
già noti. Per Gino Nunes, vice-
sindaco di Pisa, il ministro gio
ca allo «scaricabarile», facen
do e disfacendo senza mai 
coinvolgere le autorità locali 
Anche questa volta, a Pisa, la 
notizia che la palla è rimbal
zata nelle man) del sindaco è 
giunta attraverso ì giornalisti. 
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Non so voi, ma io bevo Aperol. 
F « 

1 ' Quel gu*t» che piate 
a rnlpii sicuro. 

l'Unità 
Mercoledì 
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